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Le forze politiche italiane impegnate per l'Africa australe 

Contributo alla pace dallo Zimbabwe 
'ROMA — Una intera nave di 
aiuti italiani ai movimenti di 
liberazione dell'Africa austra­
le partirà il 21 marzo prossi­
mo ria Genova per Maputo 
(Mozambico). E" la « nave del­
la solidarietà italiana » con 
11 Fronte Patriottico dello 

' Zimbabwe. l'African National 
Conpress (ANO del Sudafri­
ca. la SWAPO della Namibia 
alla cui realizzazione hanno 
contribuito tutti i partiti del­
l'arco costituzionale, le orga­
nizzazioni sindacali, le orga­
nizzazioni cooperative, nume­
rosi enti locali e il governo 
del nostro paese. 

Alla presentazione dell'ini­
ziativa. svoltasi ieri a Roma, 
hanno partecipato i rappre-
sentanti della SWAPO e del 
l'ANC, il senatore Granelli 
per la Democrazia cristiana. 
il compagno Gian Carlo Pajet-
ta per il PCI e il sindacalista 
Ruttinelli della UIL a nome 
della federazione unitaria. 
sotto la presidenza di Giusep­
pe Snncini in rappresentanza 
del Comitato nazionale di so 
lidarietà. 

L'appoggio italiano alla lot­
ta di indipendenza dei popoli 
africani, di cui la « nave della 
solidarietà » è solo un episo­
dio, è stato ricordato in tutti 
gli interventi e in particolare 
in quelli dei rappresentanti 
dei movimenti di liberazione 
che hanno citato il caso del­
l'Italia come un esempio sot­
tolineando in particolare la 
importanza del carattere uni­
tario dell'iniziativa e, « caso 
unico in Occidente » è stato 
detto, la partecipazione dello 
stesso gouerno. 

Gian Carlo Pajetta nel suo 
intervento ha ricordato la 
complessità della lotta con­
dotta dai popoli dell'Africa 
australe e ha sottolineato che 
il successo del negoziato mo­
stra che « non è solo la for- I 
za delle armi che decide » e I 
ciò deve essere un «• motivo 
di fiducia anche in relazione [ 
a quanto avviene nel mon- I 
do ». Ha q u i n d i messo 
in evidenza il ruolo di pace 
che possono svulgere i popoli 
che si liberano dall'oppressio­
ne e per questo, ha aggiunto. 
è tanto più importante l'ap­
poggio e la solidarietà inter­
nazionali. Infine ha ricordato 
la fragilità del processo di 
transizione all'indipendenza 

Pajetta e Granelli a Roma: l'accordo 
raggiunto a Londra aiuta la distensione 
in un momento di crisi internazionale 
Partirà dal porto di Genova il 21 mar­
zo la « Nave della solidarietà italiana » 

dello Zimbabwe e le minacce 
die su di esso pesano. A que­
sto fine ha proposto che nu­
merosi giornalisti e delegazio­
ni politiche si rechino in 
Zimbabwe in modo da eserci­
tare un controllo internaziona­
le sul passaggio dei poteri e 
sulle elezioni di fine febbraio. 

Granelli ha sottolineato che 
nell'attuale momento interna­
zionale l'esempio di un accor­
do negoziato assume grande 
importanza, è una tappa che 
tende forse una inversione 
di tendenza. Anch'egli ha 
fatto appello a vegliare af­
finché falliscano i tentativi di 
vanificare il processo di tran­
sizione all'indipendenza e ha 
rivolto un appello alla mobili­

tazione popolare più ampia 
perché, ha detto, la realizza­
zione degli accordi di Londra 
sullo Zimbabwe non vale solo 
per gli africani ma pei" l'inte­
ra pace mondiale. 

Buttinelli, a nome della fé 
derazione sindacale unitaria, 
ha ricordato l'impegno dei 
sindacati sia sul piano della 
solidarietà materiale che su ! 
quello della solidarietà politi ! 
ca annunciando nuovi impegni 
per il futuro. Anch'egli ha 
messo in evidenza la funzione 
distensiva che può avere l'ap­
plicazione degli accordi di 
Londra in una fase di ere 
scenti tensioni e di riemer-
genti tendenze «jcli interventi 
militari, come in Afghanistan. 

Dibattito 
al Senato 

sulla 
Rhodesia 

ROMA — Il Senato ha ap­
provato ieri un provvedi­
mento che abroga il de­
creto - legge dell' ottobre 
10G8, che prevedeva il di­
vieto di rapporti economici 
con la Rhodesia. Si tratta 
della naturale conseguen­
za della risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del­
l'Orni del 27 dicembre, che 
— alla luce degli accordi 
di Londra sull'ex colonia 
britannica — invita gli 
stati membri ? revocare le 
sanzioni economiche a suo 
tempo comminate. 

Il voto favorevole del 
gruppo comunista ha as­
sunto. come ha dichiarato 
il sen. Piero Pieralli, il 

significato di un appoggio 
e. di un incoraggiamento 
allo sbocco positivo di un 
processo che si presenta 
tuttora difficile e compli­
cato e il cui esito è anco 
ra incerto. E' certo il se­
gno, ha sottolineato il se­
natore comunista, della 
nuova fase che si è aper­
ta nella lotta di liberazio­
ne dei popoli dello Zim­
babwe e di tutta l'Africa 
australe e della prossima 
caduta di uno degli ulti­
mi bastioni dell'oppressio 
ne coloniale e razzista, ma 
non mancano motivi -li 
preoccupazione, per il com­
portamento del governato­
re inglese, specie in vista 
delle elezioni del 25-27 feb­
braio. C'è anche una de­
nuncia dei paesi africani 
in questo senso. 

I comunisti auspicano. 
perciò — ha concluso Pie­
ralli — un'autonoma ini­
ziativa del nostro governo 
all'Onu e alla Cee (nel 
semestre di presidenza ita­
liana) volta a favorire il 
successo del passaggio dal 
regime razzista al libero 
Stato dello Zimbabwe. 

Alcuni dati 
di una realtà 
complessa 

SUDAFRICA - 26.227.000 abi­
tanti di cui 18.709.000 africa­
ni, 2.434.000 meticci, 709.000 
asiatici e 4.324.000 europei. !l 
potere è detenuto dalla mi­
noranza bianca attraverso un 
complesso sistema definito 
dello a sviluppo separato > (a-
partheid) che priva 22 mi­
lioni di non bianchi di tutti 
i diritti civili e politici. La 
principale forza nazionalistica 
è l'African National Congress 
(ANC) fondato nel 1912 e fuo­
ri legge dal 1960. Altri mo­
vimenti sono il Pan Africanist 
Congress (PAC) e II Movi­
mento della Coscienza nera. Il 
Sudafrica persegue una poli­
tica estera tesa a mantenere 
ai suoi confini settentrionali 
una fascia dì e Stati amici ». 
A questo fine nel 1975 ha in­
vaso militarmente l'Angola, 
tentando di impedire al 
MPLA di portarla all'indi­
pendenza. Per lo stesso mo­
tivo I dirigenti sudafri-

L'Africa australe è l'ultima parte del continente africano 
in cui non è ancora stato debellato il colonialismo o dove l'in­
dipendenza è stata conquistata solo di recente. Angola e Mo­
zambico l'hanno conquistata nel 1975 dopo lunghe guerre di 
liberazione. Lo Zimbabwe (Rhodesia) ha appena iniziato un 
difficile processo di transizione che dovrebbe sfociare nell'indi­
pendenza alla fine di febbraio. La Namibia è ancora sotto il 
dominio coloniale sudafricano e il Sudafrica è governato da 
una minoranza bianca sulla base della più completa discrimi­
nazione razziale. 

cani hanno già annunciato 
che non permetteranno al 
Fronte patriottico di prendere 
il potere in Rhodesia. 
NAMIBIA - 900.000 abitanti 
di cui 90.000 europei. Ex co­
lonia tedesca fu affidata dal­
la Società delle Nazioni all ' 
amministrazione sudafricana 
dopo la sconfitta della Ger­
mania nella prima guerra 
mondiale, il Sudafrica ha pre­
teso di annettersi il territo­
rio namibiano e ha sistema­
ticamente ignorato tutte le ri­
soluzioni dell'ONU che gli in­
timavano la concessione del­
l'indipendenza. Il Sudafrica 
ha esteso alla Namibia il si­
stema dell'apartheid. 
RHODESIA - Sette milioni di 
abitanti di cui poco più di 200 
mila europei. La minoranza 
bianca proclamò ' unilateral­
mente l'indipendenza dalla 
Gran Bretagna nel ' 1965 nel 
tentativo di impedire il pas­
saggio dei poteri ai partiti 

. nazionalisti africani, e dette 
I vita ad un regime fondato 
, sulla discriminazione razzia-
j le. Con l'appoggio del Suda-
j frica, di grandi compagnie 
! multinazionali e di alcuni go-
t verni occidentali il regime 
! rhodesiano è sopravvissuto al­

le sanzioni proclamate dall' 
ONU per 14 anni. Di fronte 
all'incalzare della lotta arma­
ta di liberazione del Fronte 
patriottico il regime ha do­
vuto accettare un accordo che 
è stato sottoscritto a Londra 
il 21 dicembre 1979. Si tratta 
tuttavia di un accordo fragile 
viziato dall'aperto tentativo 
britannico e sudafricano di 
favorire formazioni di comodo 
in modo da creare un gover­
no africano a copertura della 
continuità degli interessi dei 
coloni. Elezioni con la parte­
cipazione del Fronte patriot­
tico dovrebbero svolgersi il 
27 febbraio prossimo. 

Dal Mozambico tre appelli per la ricostruzione 
Le distruzioni provocate dai rhodesiani e l'applicazione delle sanzioni contro il regime illegale di Salisbury sono 
costate oltre 600 milioni di dollari - Una richiesta urgente di aiuti alimentari -1 programmi di sviluppo economico 

Sono finite dopo quattro 
anni le aggressioni rhodesia­
ne contro il Mozambico. Il 
pur fragile compromesso di 
Londra sullo Zimbabwe co­
mincia ad esercitare qualche 
effetto positivo. E' iniziata 
l'opera di ricostruzione, le 
frontiere sono state aperte, 
sono in corso i lavori di ri­
pristino delle vie di comu­
nicazione. i E giunto ora il 
momento per il popolo del 
Mozambico di ricostruire 
quanto è andato perduto... 
Nessuno potrà risuscitare i 
morti, ma la comunità inter­
nazionale può aiutare il pae­
se a ripristinare quelle con­
dizioni economiche e sociali 
che consentano il raggiungi­
mento dell'obiettivo che il 
Mozambico si pone: liberar­
si dalla fame, dalla mheria. 
dalle malattie, dall'analfabe­
tismo e fare degli anni nttnn-
ta il decennio della vittoria 
sul sottosviluppo ». 

Quattro anni fa. un anno 
appena dono la cnnmiista 
dell'indipendenza, il governo 
mozambicano aveva annun­
ciato al mondo il suo soste­
gno alla lotta di indivend'"iza 
del popolo della vicina Rho­
desia decidendo l'integrale 

applicazione delle sanzioni 
decise dalle Nazioni Unite. 
Una scelta che è stata pagata 
a carissimo prezzo in termini 
di distruzioni e di morte per 
gli attacchi rhodesiani e in 
termini di mancato sviluppo 
economico in quanto attra 
verso le frontiere rhodesiane 
passavano e passano le fon 
(lamentali attività economiche 
del Mozambico. 

Le distruzioni di opere civi­
li sono state calcolate da una 
missione dell'ONU in circa 
5G milioni di dollari, mentre 
le perdite economiche conse­
guenti all'applicazione delle 
sanzioni sono state calcolate 
in 550 mi/ioni di dollari, oltre 
un terzo del prodotto nazio­
nale lordo del Mozambico. 

i ., 

Sono questi solo alcuni dei 
dati che documentano il 
prezzo enorme pagato da 
questo paese per difendere il 
diritto del popolo dello Zim­
babwe alla sua indipendenza, 
per difendere cioè, in prima 
linea, una causa riconosciuta 
giusta dall'intera comunità 
internazionale 

L'appello del Mozambico 
alla comunità internazionale 
per la ricostruzione non si 
limita tuttavia alla richiesta 
di aiuti più che doverosi. Es­
so chiede un contributo alla 
realizzazione di vasti ed or­
ganici programmi di rico­
struzione economica e di edi­
ficazione sociale. Aiuti certo, 
e per questo è stato lanciato 
un appello urgente per forni-

Ian Smith: appoggiate Nkomo 
SALISBURY L'ex primo mi­
nistro rhodesiano Ian Smith 
ha dichiarato che la mino­
ranza bianca potrebbe dover 
appoggiare Joshua Nkomo. 
uno dei due leaders del Fron­
te patriottico, allo scopo di 
sconfiggere l'altro leader del 
Fronte. Robert Mugabe. Le 
dichiarazioni di Smith sono 

state fatte nel corso di un 
incontro elettorale a Bula-
wayo: a dobbiamo essere rea 
listici », egli ha detto: « la 
cosa più importante è di te­
nersi lontani dai marxisti. La 
scelta potrebbe essere tra Mu­
gabe e Nkomo. Ciò potrebbe 
non piacere ad alcuni, ma 
la scelta migliore- potrebbe 

i essere Nkomo ». 

ture alimentari. A fronte in­
fatti di una domanda interna 
di 513 mila tonnellate di pro­
dotti alimentari di base 
(grano, granoturco e riso) 
esso ha una disponibilità di 
appena 178 mila tonnellate. 
Le 335 mila che mancano 
hanno un costo di mercato di 
65 milioni di dollari che oggi 
il paese ha difficoltà a repe­
rire, mentre ogni mese di ri­
tardo nel ripristino dei traf­
fici economici attraverso la 
frontiera rhodesiana costa al­
l'economia mozambicana dai 
10 ai 12 milioni di dollari. 

Ma non solo aiuti economi; 
ci vengono richiesti in quan­
to non risolverebbero, se non 
momentaneamente, i proble­
mi che il paese ha di fronte. 
11 governo del Mozambico ha 
definito e diffuso un piano 
complesso di interventi strut­
turali e infrastrutturali che 
dovrebbe, nell'arco di un de­
cennio. portare il paese fuori 
dal sottosviluppo. E' alla rea­
lizzazione di questo piano 
che viene chiesto il contribu­
to di competenze, di tecnolo­
gia. di investimenti, di presti­
ti da parte della comunità 
internazionale e anche di im­
pegno internazionalistico. 

All'Italia è stato chiesto in 
questo quadro un impegno 
particolare. Il nostro paese è 
infatti il primo dell'Occidente 
cui t dirigenti mozambicani 
si sono rivolti e proprio nei 
giorni scorsi ha cominciato a 
lavorare con profitto una 
commissione economica mi­
sta che ha già impostato in­
terventi di grande rilevanza 
nel settore delle risorse na­
turali e in quello delle in­
frastrutture. L'Italia ha una 
lunga tradizione, attraverso 
l'azione delle forze democra­
tiche. di appoggio concreto 
alle lotte di indipendenza dei 
popoli ed in particolare a 
quella del popolo mozambi­
cano. Una tradizione che ha 
fatto dichiarare, un anno fa, 
al ministro del Piano Marce-
lino Dos Santos che il nostro 
paese costituisce un esempio 
per tutto l'Occidente. 

Tra i tanti progetti per i 
quali si richiede il contributo 
di tutti i paesi, dall'elettrifica­
zione del paese, allo sviluppo 
agro-industriale di intere re­
gioni. dalla costruzione di un 
funzionale sistema di tra­
sporti allo sfruttamento delle 
risorse cnefgetiche, ce n'è u-

no in particolare sul quale il 
governo del Mozambico ha 
voluto richiamare l'attenzione 
dell'opinione pubblica inter­
nazionale: il progetto di svi­
luppo della provincia di 
Niassa. Una provincia ricca 
di corsi d'acqua, favorita dal 
clima, dove possono svilup­
parsi colture mediterranee. 
ma anche una provincia dove 
il flagello della tratta ha 
decimato la popolazione, e 
che il color.ialismo ha lascia­
to nel più completo abban­
dono. Da simbolo della de­
vastazione colonialista la 
provincia di Niassa dovrà di­
ventare. mi progetti del go­
verno. il simbolo dello svi­
luppo. sNiassa — ha dichia­
rato il presidente Samor a 
Machel — è il futuro >. 

Tre appelli dunque: per la 
ricostruzione dopo le distru­
zioni provocate dogi attacchi 
rhodesiani: per aiuti alimen­
tari urgenti: per lo sviluppo 
della provincia di Niassa Tre 
appelli che meritano l'atten­
zione e il rispetto della co­
munità internazionale, delle 
forze democratiche. della 
gioventù del nostro paese. 

Spenti gli echi degli scandali 

Abdica la regina 
Giuliana d'Olanda 

Le succede Beatrice 
L'annuncio in un breve messaggio letto alla televisione - Lo scan­
dalo Lockheed aveva minacciato di travolgere la monarchia 

Dal nostro corrispondente 

L'AJA — La regina Giuliana 
d'Olanda ha annunciato ieri 
sera, in un breve messaggio 
alla Camera ritrasmesso in 
diretta da tutte le catene te­
levisive del paese, la sua de­
cisione di abdicare, lascian­
do a sua figlia Beatrice il 
trono sul quale era salita nel 
'48, succedendo alla madre 
Guglielmina. Questa sera, ha 
detto la regina leggendo con 
tono semplice e discorsivo un 
foglio di appunti, è il quaran-
taduesimo compleanno di Bea­
trice. Ed è questa l'occasione 
che insieme abbiamo scelto 
per darvi l'annuncio della mia 
rinuncia al trono. L'abdica­
zione, ha precisato ancora la 
regina, diventerà effettiva il 
30 aprile prossimo, data del 
mio settantunesimo complean­
no. Mio marito ed io, ha ag­
giunto Giuliana, resteremo co­
munque e sempre al servizio 
degli olandesi. 

L'accenno al principe con­
sorte Bernardo ha richiama­
to immediatamente alla me­
moria i giorni neri dell'inver­
no '76. quasi esattamente tre 
anni fa quando, la sera dell'8 
febbraio, i programmi della 
radio si interruppero per un 
drammatico comunicato del 
governo, allora presieduto dal 

socialista Den Uyl. Diceva quel 
comunicato che il nome del 
principe dei Paesi Bassi. Ber­
nardo. era stato fatto dai di­
rigenti della Lockheed fra 
quelli di coloro che avevano 
beneficiato delle cospicue «bu­
starelle» del colosso aeronau­
tico americano. Lo scandalo 

fu enorme e per diversi me­
si. quanto durò l'inchiesta 
sulle responsabilità del princi­
pe consorte, si continuò a par­
lare di abdicazione della re­
gina, e forse addirittura di 
fine della monarchia d'Oran-
ge. che regge il trono d'Olan­
da fin dai tempi di Gugliel­
mo i r Taciturno. 

Ma non se ne fece nulla. 
Bernardo fu costretto a rinun­
ciare. è vero, a tutte le sue 
cariche pubbliche, nell'eserci­
to e nella vita economica del 
Paese. Ma Giuliana conscia 
che gli scandali passano e le 
monarchie restano, soprattut­
to in un paese tradizionalista 
come l'Olanda, rimase al suo 
posto, annunciando fin da al­
lora che non avrebbe abdica­
to fino al settantesimo com­
pleanno. E' rimasta dunque 
un anno più del previsto, e 
se ne va ora di sua spontanea 
volontà, spenti anche gli echi. 
se non dello scandalo Lo­
ckheed. certo della tempesta 
di critiche che allora aveva 
investito la famiglia reale. 

Anche la principessa Bea­
trice. che verrà incoronata 
regina dei Paesi Bassi il 30 
aprile prossimo insieme a suo 
marito Claus. anche lui te­
desco di nascita come Ber­
nardo. è stata nel passato 
al centro di acute polemiche. 
La prima, al momento del suo 
matrimonio, nel '66, quando 
la coppia principesca fu ac­
colta da violente manifesta­
zioni di piazza contro il no-
biluccio tedesco che entrava 
nella corte di uno dei paesi 
più antifascisti d'Europa, dopo 
aver servito nella Wehrmacht. 
Da allora, la coppia è però 
riuscita a far dimenticare 
questa ostilità iniziale. 

Comunque. Giuliana ha 
aspettato per abdicare un mo­
mento in cui si sono spenti 
gli echi delle polemiche e del-

! le critiche attorno al trono 
dell'Aja. in modo da allon­
tanare il rischio del riaprirsi 
di una pur timida contesta­
zione antimonarchica. 

gu. b. i v. ve. 

Dopo la visita a Damasco 

Gromiko è a Bucarest 
Andrà poi in India 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Un colloquio 
« franco ma duro » caratte­
rizzato da « spiegazioni ed 
interpretazioni » e contenuto 
« esclusivamente » nello ambi­
to delle relazioni diplomati­
che: è il giudizio che sovie­
tici e americani danno sull'in­
contro die l'ambasciatore sta­
tunitense Watson ha avuto con 
il ministro degli Esteri del­
l'URSS Gromiko. Durato oltre 
un'ora, il piccolo vertice (pre­
parato dopo una consultazione 
di Watson con Carter) non è 
servito altro che a conferma­
re il « dissenso » tra Mosca e 
Washington sulle questioni più 
scottanti del momento. In am­
bienti politici moscoviti ci fa 
però notare che nel corso del 
colloquio (riassunto dalla 
t Pravda* in nove righe) Gro­
miko — esprimendo le preoc­
cupazioni della dirigenza so­
vietica per il futuro della di­
stensione — avrebbe auspica­
to altri incontri per superare 

quella « situazione di estrema 
pericolosità che si registra in 
Asia, in Europa e più diretta­
mente tra Cremlino e Casa 
Bianca s>. 

Intanto Gromiko (reduce 
dalla missione in Siria, defini­
ta dal Cremlino importante e 
significativa anche per i ri­
flessi che dovrebbe avere sul­
la regione) ha lasciato di nuo­
vo la capitale per una visita 
in Romania. A Bucarest, con 
Ceausescu e con il ministro 
degli esteri Andrei, affronte­
rà — si dice in ambienti be­
ne informati — non solo que­
stioni che si riferiscono ai 
rapporti bilaterali; tra i te­
mi in discussione potrebbero 
infatti risultare anche quelli 
della « situazione afghana ». 
che Bucarest valuta diversa­
mente da Mosca. Oltre alla 
missione rumena per Gromi­
ko vi sarà poi una nuova con­
sultazione nel mondo asiatico. 

La sua prossima tappa sarà 
l'India. 

Carlo Benedetti 

Appello per Sacharov 
di docenti di Roma 

ROMA — Un gruppo di do­
centi dell'Università romana 
ha divulgato il seguente ap­
pello sul caso Sacharov: « La 
notizia delle gravi limitazio-" 
ni alla libertà imposte al fi­
sico sovietico e premio No-" 
bel per la pace Andrei Dlmi-
trievic Sacharov ha colpito 
dolorosamente le nostre co­
scienze di uomini di cultu­
ra e di docenti universitari. 
Non v'è dubbio alcuno, infat­
ti, che la repressione del 
dissenso e delle voci eleva­
te, in qualsiasi situazione e 
punto del globo, a difesa del­
la libertà di pensiero e di 
espressione rappresenti un 
attentato al progresso della 
scienza e della produzione 
culturale. Il mondo è per­
corso, in questi ultimi anni, 
da fremiti e convulsioni, 
che, se da una parte fanno 
temere addirittura per la 
conservazione della pace, dal­
l'altra rafforzano all'interno 
di ognuno dei sistemi con­
trapposti le posizioni più in­
transigenti ed intolleranti. 
Ciò preoccupa tutti coloro 
che hanno a cuore le sorti 
della pacifica convivenza tra 
i popoli e tra i differenti 
sistemi sociali e politici. E 
preoccupa in modo partico­
lare chi, intellettuale, ricer­
catore, scienziato sente, per 
il suo stesso lavoro, il dove­
re di affermare, contro la 
faziosità e lo spirito di par­
te, la ricerca obiettiva e spas­
sionata della verità. La no­
stra solidarietà nei confron­
ti di Andrei Dimitrievic Sa­
charov è perciò tanto più 
sentita e la nostra protesta 
nei confronti dei metodi re­
pressivi a cui è sottoposta 
tanto più grande in quanto 
— indipendentemente da sin­
gole posizioni e idee soste­
nute da Andrei Dimitrievic 
Sacharov — il diritto e la li­
bertà di opinione e di espres­
sione richiedono di essere 
fermamente difesi ovunque 
si cerchi di ferirli e annul­
larli Questo è il nostro im­
pegno per contribuire anche 
per questa via alla causa del­
la pace e della distensione ». 

Hanno firmato: Ignazio Am­
brogio. Alberto Asor Rosa. 
Giovanni Berlinguer. Giovan­
ni Bollea, Sergio Bruno, Fe­

derico Caffè. G. Paolo Can­
tore, Umberto Cerroni, Paolo 
Chiarini, . Ciro Cicconcelli, 
Marcello Conversi, Mario Co­
stanzo Beccaria, Michele De 
Benedictis, Eraldo De Grada, 
Tullio De Mauro, Luigi De 
Nardis, ; Carlo Bernardini, 
Cornelio Fazio, Nora Fede­
rici, Cesare Fieschi, Aldo For­
tuna, Franco Fortuna, Emilio 
Garroni, Carlo Gavarini, Van­
na Gentili, Gabriele Gian-
nantoni. Antonio Golini. 
Franco Graziosi, Beniamino 
Guidetti, Giorgio Koch, Ma­
rio Liverani, Lucio Lombar­
do Radice, Gastone Mana­
corda, Benedetto Marino, 
Paolo Massacci, Nicolao Mer-
ker, Giuseppe Montalenti, 
Mario Murgo, Fernando Ni­
colò, Giuseppe Orlando, Ar­
mando Petrucci, Sergio Par-
rinello. Paolo Piga, Dario 
Puccini, Amedeo Quondam. 
Costante Ricci, Gino Roghi, 
Rosa Rossi Lapiccirella, Al­
do Roveri, Antonio Ruberti, 
Maurizio Sacripanti, Genna­
ro Savarese, Mario Socrate. 
Giuseppe Talamo, Achille 
Tartaro, Giuseppe Tavani, 
Giorgio Tecce, Francesco Va-
lentini, Umberto Mosco. 

Sempre a Roma il comi­
tato per le scienze fisiche 
del Consiglio nazionale del­
le ricerche si è riunito ieri 
pomeriggio e ha approvato 
un documento di protesta 
per le misure di confino de­
cise dal governo sovietico 
nei confronti del fisico An­
drei Sacharov. Alla riunione 
erano presenti, tra gli altri, 
il presidente del CNR, Er­
nesto Quagliariello, e I fisici 
Edoardo Arnaldi, Giuliano 
Toraldo di Francia e Gian­
carlo SettL Nel documento 
si chiede che il governo so­
vietico ritorni sulle sue de­
cisioni e si invita l'Accade­
mia delle scienze ad adope­
rarsi in questo senso. 

n comitato «ritiene fon­
damentale che in questo mo­
mento di incertezza e gran­
de preoccupazione non si 
crei una frattura nei rap­
porti scientifico-culturali con 
i colleghi sovietici», non so­
lo per il progresso della 
scienza ma per la coesistenza 
pacifica. 

campagna abbonamenti 1980 
Abbonarsi per essere protagonisti nello 

sforzo di capire e guidare la realtà del Paese 

Agli abbonati annuali e semestrali (5,6,7 numeri) 
in omaggio il volume: 

IL BRIGANTAGGIO MERIDIONALE a cura di Aldo De Jaco 

TARIFFE 
DI ABBONAMENTO 

valide sino al 29-2-1980 
»nnvo lira 4 m » ì |jf« j m „ i k „ 
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6 

5 

4 

3 

2 

1 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numeri 

numero 

66.500 

56.500 

46.500 

35.500 

28.000 

14.000 
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